
Sono partita da casa mia, a Desio, in macchina con mia mamma per andare a scuola di danza. 
Mentre andiamo a prendere una mia amica e compagna di danza ascolto alcune canzoni di radio 105. 
Secondo me il tragitto è un po' noioso perché fuori dal finestrino non si vedono altro che case in 
costruzione e pochissimo verde.  
Finita la lezione di danza io e la mia amica ci fermiamo al parco di Desio per rilassarci. Qui incredibilmente 
incontriamo Dante Alighieri. Subito ci siamo presentate e lui ci risponde: «lasciate ogni speranza voi che 
entrate!», noi ci siamo messe a ridere anche se abbiamo capito che è in uno stato di depressione. Si è 
messo seduto su un'altalena intento a scrivere la Divina Commedia. Ad un certo punto si rivolge a noi: 
«anche voi avete fatto il mio stesso viaggio spirituale?». 
«No! Abbiamo fatto quello per andare a scuola di danza!». 
«Ah, ok. Sentite ho notato che nella vostra epoca molto moderna ci sono tante scatole con le ruote e con 
un tubo da cui esce un fumo che poi si spande nell'aria! Non si vede neanche più il cielo per la nuvola grigia 
che si formata! La gente qui tossisce perché è intossicata, ma come fate a vivere qui?». 
«Purtroppo siamo abituati e senza la tecnologia non possiamo resistere! Vieni con noi che ti mostriamo la 
città». 
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Un giorno Giulia e Giulia B si sono trovate sotto casa di una di loro per andare all'oratorio. La mamma di 
Giulia le ha accompagnate in automobile, però prima di raggiungere la loro meta sono passate a scuola a 
prendere Manuele, poi al PalaDesio da Sofia e all'edicola da Luca, praticamente hanno fatto il giro di quasi 
tutta la città! 
Durante il tragitto hanno guardato fuori dal finestrino per scoprire come è fatta la città in cui vivono, lungo 
la strada che stavano percorrendo hanno notato l'ospedale, il parrucchiere e l'asilo dove va il cugino di 
Giulia. 
Ad un certo punto, arrivati all'incrocio con la pizzeria, inizia a piovere. Solo che incredibilmente piovono 
soldi! Dopo aver riempito due sacchi di monete le ragazze vanno in profumeria per comprare i profumi e i 
cosmetici che avevano sempre desiderato. 
Poi sono ripartiti verso l'oratorio e una volta arrivati hanno iniziato a chiacchierare sull'ipotetica 
provenienza dei soldi. Alla fine decidono di non tenerli tutti, ma di darli in beneficenza per aiutare chi è in 
difficoltà. 
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Era una giornata di primavera e io stavo volando liberamente tra i fiori profumati che iniziavano a 
sbocciare. Improvvisamente non ho visto più nulla, qualcuno mi aveva catturata! Quando sono riuscita a 
liberarmi mi sono trovata sommersa da macchine che sfrecciavano a tutta velocità, poco dopo mi sono 
accorta di non essere più all'aria aperta, ma in un luogo chiuso...in una macchina! Il profumo dei fiori si era 
trasformato in una tremenda puzza di smog! Vicino a me erano sedute due ragazze che parlavano 
allegramente tra di loro e mangiavano una brioche che secondo me avevano preso al bar di fronte a casa 
mia, il parco di Monza! Guidava una signora che probabilmente era la mamma di una delle due ragazze. 
Subito dopo ho visto fuori dal finestrino un hotel a cinque stelle con una piscina e tante sdraio intorno, 
come mi sarebbe piaciuto andare a visitare un posto così! Ad un certo punto le due ragazze sono scese 
dalla macchina e io sono subito volata fuori e le ho seguite, si stavano avviando verso gli spogliatoi di una 
palestra. Le due salutarono con entusiasmo le loro compagne di pattinaggio poi, dopo che tutte erano scese 
in pista, io sono andata sugli spalti per vedere cosa stessero facendo. Giulia, una delle ragazze si accorse 
della mia presenza «ragazze c'è una bellissima farfalla colorata che vola sopra gli spalti». Per tutto il resto 
del pomeriggio ho guardato cosa facevano le ragazze, ma il mio desiderio era quello di tornare al parco, in 
mezzo alla natura, così sono volata via. 
 
 
Sara, Angelica, Lara, Chiara 



Un viaggio nel futuro 
 
Il 24 marzo del 2012 sono andata a Poggibonsi per una gara di pattinaggio, per il viaggio abbiamo usato il 
pulmino della squadra. Durante il tragitto mi sono fermata al bar dove ho incontrato i miei compagni di 
classe Cristian, Davide e Alessandro che hanno deciso di venire con me in autobus per fare il tifo durante la 
gara. Mentre viaggiavamo, subito dopo aver superato il casello, il nostro veicolo si è trasformato: le ruote si 
sono sollevate e il pulmino ha iniziato a volare diventando un mezzo a reazione e noi ci siamo trovati nel 
2050. Un po' straniti abbiamo continuato il viaggio fuori dal finestrino abbiamo visto delle cose molto strane, 
un trattore si era trasformato in ufo e si muoveva sospeso in aria senza emettere gas di scarico; le montagne 
si erano trasformate in tecnologiche stazioni di controllo. Quando siamo arrivati a Poggibonsi la città era 
molto diversa, non c'erano automobili, ma solo mezzi pubblici, così abbiamo chiesto cosa era successo e 
come potevamo tornare indietro. Un signore ci ha spiegato che la civiltà si era evoluta nel corso degli anni e 
che se volevamo tornare indietro era necessario buttarsi in un lago con il pulmino. Noi anche se titubanti 
siamo tornati indietro e ci siamo buttati, così siamo ritornati nel 2012. Dopo questa emozionante esperienza 
sono molto felice.  
Ora faccio la gara! 
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